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Oggi e domani 1.276.000 alle um II segfetario del Pei Spano 
La posta in gioco è la coalizione ; «La Segone ha speso per illavoro 
progressista-sardista , più di quanto lo Stato ha fato 
che ha guidato l'isola per 5 anni a tutto il resta del Mezzogiorno»» 
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«0è Mite mente, 45mila occupati in più» 
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Oggi e domani si vota per il rinnovo del Consiglio 
regionale sardo Un «test, delicatissimo, ad una setti
mana dal voto europeo, con 1 milione e 276mila 
elèttoti. Ultime battute della campagna elettorale; al 
presidente De Mita che accusa la giunta di sinistra 
di «aver isolato la Sardegna», il segretario regionale 
del Pei Scano ricorda 14Smila occupati in più nell'i
sola e i 70mila m meno nel Mezzogiorno 

DALLA NOSTWA REDAZIONE 

" MOLO MANCA 

•fAGUARi | comizi e le 
tnbune televlsive.sono inter
rotte, fino alla ripresa della 
campagna elettorale europea 
lunedi sera, ma la propagan
da pollile; trova tante altre 
vie, PIA occulte ed insidiose 
Ieri mattina ad esempio in 
tutte le edicole sarde sono 
state distribuite gratuitamente 
decine di migliaia di copie di 
un'tabloid di .area jndipetf 
dentista, (ma foraggiato an
che da qualche assessore so 
cialisia), con un titolo che e 
tutto un programma. «Boccia
ti I comunisti* li riferimento è 
ad un presunto «sondaggio* 
Ira I/jlellorl,„che assegnano 
Ioli -e pagelle agli ammini

stratori regionali Quelli co
munisti sono naturalmente 
tutti in coda (i voti variano 
dall 1 al 5) , con tanto di di
chiarazioni e articoli liquida
tori Oggi, a quanto pare, 1 o-
maggio sart replicato, ap
prodando anche della man
cata uscita del più diffuso 
quotidiano locale, bloccato 
da una aspra vertenza sinda 
cale 

Chissà se ci sarà qualcuno 
che prenderà sul seno lo 
scredilalissimo giornale 'indi
pendentista* Del resto non 
sono gli unici p «scantonare» 
in quesu ultimi scampoli di 
campagna elettorale Ci sono 

altri casi assai più autorevoli 
e perciò più gravi, come 
quello del presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita, 
che per liquidale I esperienza 
di governo del Pei, e in que 
sto caso dell intera giunta re
gionale «arda, non ha esitato 
a lalsilicare i dati ed I fatti sul
lo sviluppo della Sardegna e 
dell intero Mezzogiorno «La 
Sardegna, Insieme alla Cala
bria - ha detto l'altra sera De 
Mita nell'ultimo comizio a 
Sassari - sono le due Regioni 
più inadempienti per quanto 
riguarda la spendila dei fondi 
della legge per il Mezzogior
no. Il ntardo, ha proseguito il 
presidente del Consiglio, è 
stato provocato dal rapporto 
eccessivamente conflittuale 
tra Regione e Stato che ha 
portato la pnma ad 'isolarsi. 
e a «paralizzarsi nelle sue 
contraddizioni* Ma da do
mani ecco lo sconcertante 
messàggio conclusivo del ca
po del governo tutto potrà 
cambiare «Il governo 6 pron
to a mobilitate le risorse ne-
cessane, se ci sari finalmente 

collaborazione e non conflit
tualità*, insomma se la De la
scia^ opposizione e toma al
la giada dell isola 

Al presidente De Mita ieri 
ha replicalo duramente il se
gretario regionale del Pei, 
Pier Sandro Scano «La De -
ha sottolineato - si arrampica 
sugli specchi per negare l'evi
denza Dobbiamo ricordare a 
De Mita e a Foriani, venuti in 
questi giórni a sostenete con 
grande faccia tosta che la 
Sardegna è tra le regioni peg
gio governate del Mezzogior
no, che nello stesso perìodo 
nel quale il Sud ha peno 
70m»la posti di lavoro la Sar
degna ha avuto un incremen
to di 45mila nuovi occupati' 
E che la Regione ha Investito 
per il lavato nell isola la stes
sa cifra (1500 millanti) che il 
governo ha stanziato per I oc
cupazione in tutto il Mezzo
giorno^ Partendo da questi 
temi, il segretario regionale 
comunista ha nvolto un ap
pello agli eletton per «un voto 
che contnbuisca al riscatto 
sardo* «Nella campagna elet 

forale - sottolinea ancora 
Scano - tutta incentrata sul 
bilancio dell'esperienza di 
governo della sinistra e sui 
problemi legali alla conquista 
per I isola di un molo e di 
uno spazio nel processo di 
integrazione europea, ha fat
to irruzione la tragedia cine
se Abbiamo assunto posizio
ni nette e forti, e abbiamo de
nunciato l'offensiva volta a 
darci un colpo con l'arma 
della strumentalizzazione. 
Quanto pesert questa cam
pagna? «Non nascondiamo 
una celta preoccupazione -
dice ancora Scano - , tuttavia 
nutriamo fiducia nella capa

citi degli elettori di disceme-
re tra solidarietà effettiva e 
meschina strumentalizzazio
ne. Il Pei comunque è impe
gnato a riportale in primo 
piano 1 temi di fondo della 
Sardegna e dell Europa «Per 
il riscatto della Sardegna -
prosegue l'appello del segre
tario ragionale - non basta 
un governo regionale all'al
tezza delta sfida C'è anche 
una condizmneilegata al fun
zionamento del sistema Ita
lia ad affrontare il mercato 
unificato senza le riforme ci si 
rompe la testa...*. Ecco dun
que la -scommessa* dei co
munisti saldi «Costruire la 

Sardegna - conclude Scano -
dell'epoca dell'integrazione 
europea, giocando la cada 
dell'affermazione di sé della 
valorizzazione dell'ambiente 
naturale, storico e umano la 
Sardegna può farcela, ma & 
indispensabile che il Pel pos
sa continuate a svolgere una 
funzione di governo* 

Come rispondono gli altri 
partiti delta maggioranza di 
sinistra' Chi più chi meno, 
tutti si dicono disponibili ad 
una prosecuzione dell'azione 
comune di governo, giudica
la peraltro positivamente, ma 
Minano la scelta finale al do
po elezioni In particolare i 

socialisti, attraverso il segreta-
no regionale Antonello Ca
bra*, condizionano la forma
zione di una nuova giunta di 
sinistra ad una «tenuta, com
plessiva dei partiti delta mag
gioranza* e contemporanea
mente ad un «successo socia
lista* L'andamento delle ulti
me tornate elettorali del resto 
prefigura un «controsoipasso* 
del Psinei confronti dei sardi
sti diventati cinque «mi (a il 
terzo partito dello schiera
mento ragionale, dopo De e 
Pei Ma 1 dirigenti sardisti si 
sono affrettati a spiegare, du
rante la campagne elettorale, 
che «le regionali sono un'al
tra cosa* 
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«Sviluppo a portata di mano 
Beco il merito della giunta» 
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Il segretario socialista Cgil 
vede lepremèsse per una 
ttiép5*ione più profonda 
^|tetói%i«dustriali* 

\|%g|i|élva.<liHW. 
.. T DAL NOSTRO INVIATO 

| M CAGLIARI Un (uluro mi-
glìqreì wsslbjtó, * « pprtaia 
di mano Per Giuliano Murgia, 
segretario regionale della Cgil, 
socialista,, («rad]» pia impor-
tanle della giunta sarda e que
sta. A j e s j cinque anni nan
na dimostrato - dice - che 
ii^rje-muovendosi Ira incer-
tezze e4Bn)i, (orse compren-
| § W da parie di jjna maggio-
4MHÌMMI <J*)mposila<ultural 
mente e politicamente, ma 
muovendosi, sljwssono pro
durre éamWameM notevoli « 

A » « M W * * * » i l « » »• 
irìope|uvqtie|!oche definisce 
ÌN«fadp|OA«ardo una re-
I g f f f ^ l t o h a t e ^ c M del 
i M t a i e j i o n conosce alcuni 
traili negativi, come la presen
t a di organizzazieni e culture 
««Bllnaf iffuw * intrecciale 
alla politica Che4 ( t i antera 
enormi risorse territoriali non 
còpromesse, e arrese consi
stenti realti industriali Che 
conosce Infine uh livello di In
terazione sociale altrove dì 

strutto o degradato Restano 
pero, ostinali nel tempo, gli 
indicatori economici e sociali 
tipici di una realtà del Sud il 
bisso reddito, (alta disoccu
pazione, il consumo assai 
maggiore del prodotta Tutta
via il ragionamento serve una 
lesi precisai qui esiste II tessu
to civile, ci sono le risorse, per 
un modello di crescita diverso 
da quello conosciuto da trop
pe altre zone meridionali il 
segretario della Cgil ricorda la 
grande manifestazione sinda
cale che si tenne a Cagliari il 7 
maggio dell anno scorso «La 
più grande, forse nella storia 
sarda» E sottolinea 11 ruolo 
che in questi anni ha avuto 
anche la spinta sociale per 
sollecitare la politica regiona
le Il .plano straordinario per il 
lavoro* - e Murgia non ha 
dubbi sugli effetti occupazio
nali positivi che oggi si posso
no constatare - divenne ope
rativo dopo quella manifesta

zione «Ci sono lutte le pre
messe perché li prossima le
gislatura - conclude - sia di 
grande trasformazione* t la 
posta in gioco nel voto di oggi 
e domani 

Qualche compagno della" 
zona industriale di Carbonla 
se l'è pre^ferchel» d i l l o 
questa cittì «simbolo della cri
si industriale* Carbonla ha 
compiuto I anno scono mez
zo secolo di storia, tutta con
trassegnata da appassionate 
battaglie della sinistra e del 
movimento operalo per lo svi
luppo industriale nido L at
tuale «polo* di Porto Vesme, 
dove nella lavorazione dei 
metalli sono impiegate circa 
6000 persone, è il risultato -
questo tengono a ricordate gli 
operai di Carbonla -delle fol
le degli anni 50 e 60 per crea
re alternative all'esaurimento 
dell attiviti estrattiva dove 
avevano lavorato fino a 20 000 
persone Ancora oggi II sinda
cato e il Pei, si battono per lo 
sfruttamento del carbone dei 
Sulcls che, difficile da utilizza 
re direttamente per 1 alto con
tenuto dr zolfo potrebbe esse
re impiegato nella produzione 
di metano destinato ali isola 
La Regione ha ottenuto recen
temente I finanziamenti per il 
suo progetto di metanizzazio
ne Ma il «polo» jndustnale 
pubblico potrebbe essere «vo 

lana* di nuove Iprese «Le Par
tecipazioni Statali - dice Anto
nio Flore, un leader «storico* 
del Consiglio di fabbrica del-
l'Eurallumlna - parlano tanto 
di progetti e consulenze ma 

litica di filiazione industnale 
Invece gli stessyHoblemi eco
logici e la possibilità di contn-
buire, come « dice, a monte e 
a valle, alle nostre lavorazioni, 
potrebbero stimolare un'im-
prendltoriallli privata che per 
ora invece si accontenta delle 
semplici e sicure attiviti di 
manutenzione e pulizia dei 
grandi impianti*. Anche per 
intervenire in questo campo la 
Regione ha appena costituito 
una Agenzia per il lavoro Alla 
quale partecipano le forze so
ciali e imprenditoriali dell iso
la «Ma non bisogna farsi trop
pe illusioni - dice a questo 
proposito Giuliano Mursia -
l'accelerazione del tasso di in
dustrializzazione è il vero pro
blema della Sardegna, ma per 
risolverlo non basteranno le 
politiche locali per juanto il
luminate Questo è compito di 
una strategia nazionale che 
non dobbiamo cessare di n-

vendìcare» 
• » • 

Benedetto fiananu occhiali 
d oro e completo grigio inse 
nsce il tesserino magnetico 
per azionare I ascensore che 
ci porta al suo ufficio Tanti 
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anni come capogruppo, ora A 
assessore agli affari regionali e 
capodelegazione del Pei in 
giunta È con lui che facciamo 
un bilancio del provvedimenti 
più significativi varati in questi 
anni «Molte leggi nuove - di 
ce subito - ma anche l'attua
zione di progetti che la De 
aveva tenuto per anni e anni 
nel cassetti* Tra le cose nuo
ve colpiscono le iniziative per 
rendere più trasparente e effi
ciente il funzionamento della 
Regione La Sardegna A l'uni
ca ad essersi dotala di una 
legge che distingue meglio le 
responsabilità del politici e 
dei dingenti tecnici questi ul 

timi hanno ormai «potere di 
firma* su due terzi degli atti 
amministrativi. All'assessore 
rimane un «potere di revoca*, 
che deve però essere debita
mente motivato Alcune nor 
me tutelano i diritti del cittadi
no-utente per ogpi procedura 
la giunta stabilisce i termini di 
tempo e gli uffici responsabili, 
il cittadino ha 41 diritto di co
noscere sempre e comunque 
quale funzionano e quale uffi
cio sta seguendo la sua prati
ca Se la questione riguarda 
più assessori**! il compito di 
seguire tulli 1 passaggi è del 
l'ultimo funzionario che deve 
firmare Non è l'utente, quin

di, a dover compiere tutta la 
trafila, quasi sempre necessa
ria « si vogliono ottenere n-
sultatl come sa chiunque ab
bia avuto a che fare che le no
stre defatiganti burocrazie Ma 
altre due cose, net lungo elen
co di Barrami, mi sembrano 
indicative La Regione ha 
creato una «scuola quadri* per 
amministratori, e «senza co
struire un carrozzone* - ci tie
ne a sottolineate I assessore -
ma affidando ad un consorzio 
la «domanda* di corsi da effet
tuarsi poi presso le Università 
o il Formez a seconda delle 
necessiti formative Inoltre e 
stato accelerato il processo di 

delega di poteri e di risolse ai 
Comuni Nei 35 anni dei go
verni de solo 8 [unzioni etano 
state delegate (in Emilia o in 
Lombardia sono state più di 
SO) Oggi l trasferimenti agli 
enti locali sono passati da 600 
a 1000 miliardi, su un bilancio 
dì circa 5 300 miliardi annui II 
governo centrate in questi an
ni - sarà un caso? - ha ridotto 
sia il suo intervento ordinano 
che straordinario «Il blocco 
della legge di rinascita - os
serva Barrami - non solo ci ha 
ridotto gli stanziamenti ma ci 
ha impedito di programmare 
senamente gli investimenti nei 
setton più innovativi* 

M CATANIA. Un'intera r 
di lavoro, dodici-i 
dibattito eTpot, d 
mattina, il Wlanckj . 
•89 elei Cofr^etf CMania * 
stato approvato Ali alba di i 
baio II Consiglio ha votato an
che I esercizio provvisorio per 
il mese di ghigno* Il p § » , 
triennale per le opere pubbo-
ehe E bastata una sola seduta 
per raggiungete un risultalo 
che fino a qualche giorno f* 
sembrava impensabile, Vener
dì sera la maggioranza si è 
presentata in aula animata dal 
proposito di stringere I tamil 
Erano state programmale tra 
sedute consiliari per l'esame 
del diversi capito» e degli 
emendamenti, invece, nel cor 
so della discussione, ha preso 
corpo la decisione di andare 
avanti fino alla fine Non sono 
mancati momenti di tensione 
e atomi di nervosismo ma nei 
complesso il clima che si re
spirava era assai diverso 4» 
quello delle scorie settimane. 
Nei giorni prendenti le riu
nioni convocale per l'eiezione 
dei presidenti delle » Usi cit
tadine. erano andate deserte e 
il sindaco, il repubblicano En
zo Bianco, aveva attaccalo 
pubblicamente I* componen
te andreottiana della De accu
sandola di volere boicottar» a 
lavoro della giurUA 

La posizione di Bianco. Ieri 
era stata difesa da un tondo 
pubblicato da La voce repub
blicana che tornava a puma» 
il dito su «una ben precisa par
ie della De che va all'assalto 
per buttare la giunta all'aria* I 
consiglieri comunali dello 
Scudpcrociato ieri erano pre
senti In massa a palazao degli 
Elefanti Le vistose assenze 
delle sedute precedenti, chiari 
messaggi rivolti alla giunta e al 
sindaco, erano solo un ricor
do. Volenti di non essere 
considerati responsabili di 
una progressiva fase di logora
mento? Timore dijin t*mm 
scioglimento anticipalo dal 
Consiglio? «Non dobbiamo di 
•nemicare che alcune compo
nenti democristiane hanno 
espressamente dichiarato the 
dopo l'approvazione del bi
lancio si sarebbe dovuta for
malizzare la crisi - dee Giu
seppe Pignataro, capi 
del Pe i -e quanto di | 
successo fra venerdì e ì 
là campiere un passo IT 
ti Pei nessuno, ora, è p 
slbtle equipararela, Vi, 
una crisi pereti» ci sono, (osi 
è dimostralo, le condizioni per 
consolidare questa esperienze 
in termini politici e oroarero-
malici. Il chiarimento «Ti do
po, pero, deva continuare a 
procedere di pari passo alta 
reajizzazioni concrete- adesso 
bisogna approvaà | regola
menti sulla trasparenza., 

Il sindaco ha gii convocalo 
per venerdì prossimo 11 Consi
glio proprio per discutere del-
le nuove procedure da adotta
re in matena di appalti, alflda-
menti controllo e pafle*jip»> 
zione democratica, All'inumo 
della Oc, Intanto, si va «psen-
tuando la polemica uà ì ao«e-
niton della crisi, che conside
rano il voto sul bilancia lana 
finale della maggioranza (De, 
Pei, Psi Psdì, Fri Luta etnea) 
e gli asserton di urta scella 
meno drastica e immediata. 
•Ora si puO lare una verifica 
sui fatti, sulle cose da fare-di
ce il vice sindaco democristia
no Francesco Altaguile ». ela
vorare senza avere in mente 
personalismi o schieramenti 
Contrapposti» 

^ Oggi Renzo Imbeni sarà rieletto alla guida di una giunta di minoranza 
Vicesindaco l'indipendente Riccomini. Piro: congresso straordinario del Psi 

«Perché a Bologna si va al monocolore» 
Ulta domenica speciale per Bologna Stamattina si 
elegge il sindaco Sarà ancora Renzo Imbem ma, 
dopo quarantaquattro giorni di crisi vera o stri
sciante, guiderà un monocolore comunista Un e-
sperienzà che Botógna ha già conosciuto nell'85, 
primo cittadino era lo stesso Imbehi, e nel 1967 
con Guido Fanti Lina scelta che spacca il Psi 
Franco Pira ha chiesto un congresso straordinario 

PALLA NOSTRA HBOAZIONE 

ALUSAHDRO ALVI» 

M BOLOGNA Due eettlma-
ne (a al ufficializzava la cri
si In Comune con le dlmla-
aloni del sindaco e della 
giunta Pel-Pai. Questa mat
tina Imbenl viene rieletto, 
ma alla guida di un mono
colore Pel di minoranza. 
Le trattative Pel-Pai aono 

rotte 
quando ornai al era d'ac
cordo au rutto. Imbenl, che 
proepetttve cleono ora per 
iotognadlqulaTM? 

La giunta sari composta oltre 
che dal sindaco da 13 asses 
sori comunisti e due indipen
denti Come vieesindaco indi
chiamo il professor Eugenio 
Riccomini, che la citta cono 
sce e apprezza per le sue qua
lità culturali e morali L indi
rizzo programmatico sul quale 
lavoreremo in questi dieci me
si A quello approvato da Pei, 
Psi e Fri nel 1986 Abbiamo 
compiuto dall 85 ad oggi scel 
te di grande rilievo, come il 

Piano regolatore la riforma 
del Comune e dei quartieri il 
programma per la sanità un 
nuovo rapporto città universi 
tà il plano del traffico Per 
molti aspetti si tratta in questi 
mesi di cominciare ad attuare 
e realizzare queste scelte 

Il Pel ha giocato subito a 
carte acoperte per dare un 
governo alla citta nel più 
breve tempo possibile II Pai 
•1 e spaccato la maniera la 
cerante. Franco Plro, che 
guida 11 «panilo degli asses
sori-, chiede un congresso 
straordinario... 

I latti sono noti Dopoildisim 
pegnodet Pri 11 Psi non è stato 
in grado di avanzare una pro
posta, polche si è trovato in 
presenza di un dissenso inter
no vero e profondo Si sono 
confrontate due posizioni 
Una prima ha subordinato alle 
esigenze politiche e di partito 
il bisogno di dare una coali 

zione di governo a Bologna 
fondata sul nlancio della col 
lavorazione tra Pei e Psi L al
tra era sensibile alla necessita 
di confermare con aggiusta
menti programmatici una 
giunta di coalizione Nel Diret
tivo del Psi si è votata ed ha 
vinto la scella di far prevalere 
il conflitto politico ali interno 
della sinistra sud esigenza di 
assumersi la responsabilità di 
governo della città di Bologna 

Il Pri ha fatto parte delta 
maggioranza della ctttA Rao 
ad annunciare II divorzio, Il 
5 maggio scoreo, esprimen
do un parere negativo «il 
bilancio. Ma anche In que
sto caso I motivi del disim
pegno sembrano altri ri
spetto al programmi per la 
diti, tante che gli stessi 
consiglieri repubblicani so
no ititi scavalcati 

ti parlilo repubblicano ha con 
traddetlo a Bologna le scelte 
su cui si era qualificato negli 

ultimi anni di collaborazione 
programmatica e di stabilità di 
governo 1 suoi due consiglien 
comunali sono stati delegitti
mati con una decisione del 
partito presa al di fuon del 
consiglio comunale ai uscire 
dalla maggioranza Perché? 
Qualcuno ha parlato di piano 
del traffico altn di massone
ria altri di scontri interni in vi
sta del 90 Di certo il Pn non è 
stato in grado di spiegare le 
ragioni di questa crisi ad una 
città che preferisce essere go
vernata piuttosto che vedersi 
propone «pratiche romane* 
dai cnsaioii di turno 

Le pragladlztall avanzate 
dal socialisti e che hanno 
portate al naufragio della 
trattativa SODO alate daei la 
sospensione «aloe die* del 
piai» traffico o la testa del-
l'assmore competerne. Ep
pure non al coniai» I docu
menti comuni PciPslPrl In 
materia 

Bologna si £ dotata di un pia 
no del IralllcO che prevede per 
la prossima settimana 11 divie
to di accesso alle auto private 
dalle 8 alle 20 in tutto il centro 
storico È una richiesta che il 
70% dei cittadini ha votato cin 
que anni fa in un referendum 
Il piano è stato discusso per 
mesi in Consiglio in città nei 
quartieri fra le associazioni 
Per noi si potevano attuare 
motti dei suoi contenuti già 
nell autunno scorso Su richie 
sta degli altri partiti della mag 
gioranza, I tempi sono slittati 
al periodo gennaio-giugno 
1989 Qualcuno non voleva 
che si arrivasse a liberare il 
centro storico dalle auto e ha 
fatto di tutto per impedirlo 
Quando le scelte compiute in 
questi mesi saranno consoli
date la situazione sarà di net
to miglioramento per la salute, 
la viabilità e lo svolgimento 
delle attività sociali e commer 
culi 
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Sulle emittenti: 

Antenna 3-Marche 

Video Uno-Roma 

Teleregione-Firenze 

Umbria Tv 

Telecittà-Genova 

Video Uno-Torino 

sarà trasmesso il film 

"Addio a Berli. 

ore 21,45 

ore 14,30 

ore 20,30 

ore 22,00 

ore 21,00 

ore 20,30 

nguer" 

4 l'Unità 
Domenica 
Il giugno 1989 
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